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1 Interferenze presenti e loro identificazione 

Per identificare le interferenze presenti nella zona soggetta ad intervento sono state utilizzate le 

cartografie relative alle reti tecnologiche presenti sul sito del BIM Piave. Utilizzando queste 

cartografie sono state quindi identificate le seguenti reti, come visibile in figura 1: 

 Acquedotto 

 Fognatura bianca 

 Fognatura mista 

 Fognatura nera 

 Metano a bassa pressione 

 Metano ad alta pressione 

Le reti elettriche e telefoniche presenti nel territorio saranno indicate nel proseguo dell’iter 

autorizzativo a seguito di formale richiesta ai rispettivi enti gestori. 

 
Figura 1: Posizione delle reti tecnologiche e possibili interferenze 
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2 Strategie per la risoluzione delle interferenze 

La strategia di risoluzione delle interferenze si deve basare sul concetto di “minimo impatto”, 

ovvero utilizzare la soluzione meno problematica sia per gli utenti utilizzanti la rete che gli addetti 

alle lavorazioni. Di conseguenza, le interferenze verranno risolte possibilmente senza lo 

spostamento della rete bensì spostando le lavorazioni. Nel caso la rete sia a quota inferiore 

rispetto alle lavorazioni, questo significa quindi lo scavalco della rete utilizzando dei rinforzi in 

calcestruzzo armato, per evitare di creare delle eccessive pressioni sulla stessa e distribuire gli 

sforzi. Nel caso nel quale invece la rete sia ad una quota superiore alle lavorazioni, si  provvederà 

alla posa di sostegni momentanei. In tutti questi casi è necessario provvedere alla posa di 

dispositivi di protezione idonei ed ad un idonea segnalazione della presenza della stessa. 

Nel caso nel quale non dovesse essere possibile agire diversamente, si procederà a formale 

richiesta all’ente gestore per lo spostamento del sottoservizio interferito e relative comunicazioni 

alle utenze. 


